





Sun I 














Num. 286 































































116 di 





—— L= 
xFeEZI L'associazione: Hino Sent ran | Ziino Bon Tron (gi Fiona Tipo 
Per "Torino 0 tatto il Ragno d'italia franco Francin . 46 02818 cla com mandati pid 
soy e Ia 22 (12 6.50 | Ighilterta, Aùstti i i OI 
Torino Do io di rain Sino Spagna è Pork GO 32 17° | ‘essre’naticipato. — So remociazioni hanno prio eo le e 
Svizzera 0 Roi "= _88, 119110. | cia 'W'archia ed Egitto (vin di Ancona) 82 4 22 ‘ogni mese, — Inaerzio ‘cont. per lino a muazio ili Jineh, 


"Bi pubblica fnthi i giorni compreso le Domeniche. Un numoro Cent, 5 — Un munero arretrato Cent, 25» Ì 


(Ka Direzione non restituisce 1 manoseritti che riceve: li ablracia) 















































file una nymerosa:schiera di affigliati alla Permanente, E come non prendiamo la responsabilità degli 
ma le traccie della antica scuola sono smarrite comple- | alli dei fenzionari delle nostre provincie , di cui 
tamente ancho tra gli scolari permanentisti; creda pure | slouni appartengono. perfino alla consorteria ultra, 
la Gazeetta cho la Dirocrazia più rigida è quella ce È | co:ì non intendiamo prendere la solidaria respon- 
Voguta alla Rermanate, Lui iran che giore | SOUi dagli alli dei singoli membri della nostra 
ali nt anse dll nici Menna fe A Fr | deputaziore. Noi difendo il Piemonte ed  stol 
alchè porsi arditamente alla testa di tutte le riforme che p ‘genere, ma' non teniamo conto, 
‘erano indispensabili, che' essa aveva il potere di fare o SE SI CE, per ne a Ana rigore 
Ti : lella incontra- | di termine ben lo potremmo fare senza timore. 
E O AO TIZI a nero è i grati lè pon | _ Eco le negre plzszioni chiare e sicer, Val 
Dalle cose da noi: dette' nei: due precedenti arti- | tutta corrucciata a osteggiare le innovazioni, a difedere ' gano esse a convincere. gli uoì 
colî ben. vede il corrispondente della Lombardia | cio che non era difendibile, ed ha portato l'immobilità | a persuaderli di adoperarsi alla concordia degli Ita- 
come in queste condizioni sia' quasi ua' irrsione Îl | colà dore doveva esservi progresso: » Viani ; questo & il punto ove miriamo , questo sa- 
venirci n: dire: A questo proposito noi per: nostro conto. dichia= | rebbe il più smisurato premio alle nostre fatiche ed 
«Il Piemonte dovrebbe; ‘come. più maturo alla vita | riamo che colla burocrazia piemontese non vogliamo l'a. quelle della Permanente. 
« politica, portare nel patrimonio comune della patria la | dividere alcuna responsabilità. Nun crediamo che la. 
‘maggior: dote della nua, paperisora: ‘o del nuo senno, per | qualità di Piemontese debba essere un titolo di e- 
7 quell rupia che nelle Gigio beso ordinato cli i | slusione, no, ma nemmeno un tolo di privisio. | adoperarsi a tle opera di concordi, quali son gl 
= I Par noi, e crediamo anche di dire per la permonente, I " î 
alpme ts invero poema poiare il siro. cOn. | a questione dl Lago di mescita RE RE EST RO 
Di ®© | niosa, anzi assurda. s 3 ira, 
l'opera mostra? So discinoseite sono le nostre ih: | ’Lo/Suto deve prendere gli impiegati ove li trova ene fi GEAR Joosnti 
ennio, 9; que do) Veg iao DIvImeNE a RIOT onesti ‘ed intelligenti, senza presccuparsi al° | ‘Le nostre ferrosi Meridionali, Romane, Calabro- 
ordinamenti, quando vogliamo che la responsabilità | cito della loro origine. Essi vendono la loro opera | Sisale, rendono poco. più che nulla ; rovinano le 
inse aa une cosa seria, che la form dell'- | io 19 Sit, gie 6 4Dba d'00po, dere Piga @ | quer CIA cecresiai eisidocd I Dvd ose 
sercito corrisponda alle spese falle, che pieno e | -i;sto prezzo; in questo conifatto non vi debbe ©8- | siano vuoti di viaggiatori ; ebbene; primo sito di 
Coro i eo gambros ci Si | sera alcno beneficato; poichè To Sito na è un'O: | ouenera. dl Ministero sia l'adozione dell taria 
Starchel oppositori sistematici, di domoltori ed | pera di beneficenza a favore dî fannulloni che Pr©- | belgica — modificata sscondo le nostre. circostanze 
tendano vivere eziando lautament a sue spese; no, 7 E 
Si ro è pan csc pn nn i cine o | o poi mai 
n munis i Ri x 
essi abbiano appieno dimenticate le regole della Da- | Noi dunque se:sapessimo che la repubblica: dî $. le tariffe so più si e le fai 
turale giustizia. È Narino'ci pnò fornire un completo personale di im- | f0m,: ebbgne lo ‘altre; rilotanti 0 no, sieno ghe 
Essi non solamente vorrebbero. foggiarsi © pre- | piegati eccellenti, volentieri ci serviremmo di loro. | [ni CODA tento SIE. e Diool di Vigo 
pararsi a modo loro le elezioni, in alcune. prosin- | Quesis sono le'idee, le sole sano, che la Loméerdia 1 \rassareano I comogli dill'i capo allatta 
ie; ina vorrebbero ancora dettare alle nostre PO | può ritrovare su questo. proposito, © nel nostro | Di tesoro | comogii dall capo ail'alco 
polszioni il nome dei candidati eligendi; © se i mO- | giornale ed in_aliri fogli di queste provincie; co- | “nine : 5 DI 
alri eletori mon fanzio a modo loro, allora 5000 | sicchè essa vale che noi declniato ogni risponsa- |-, OUMIO Ci ©onaseremo, cessano dal dildere 
qualitcai di traviati, di arrabbiati, di imbecilli che | bilità con quella che esso chiama burocrazia pie- | © oiremo por collegore { osi interessi Tn modo 
si lascino aggirare, e va dicendo di simili geoli= | mopteso, doleoti quando i nosri. ceniiadin ie | Le ca por sent ne oi a Nasi 


lezze. G È piegati non compiono il loro dovere, e contenti solo 
Ma quando maî i nostri. giornali insultirono gli | dove il facciano, Ma con questi principi stessi noi | dî Milano si riverberi sull'ultimo villaggio delle Ca- 


elettori delle altro regioni perchè. non avessero @- | conlannammo e condanniamo il sistema delle am: | Mri® i A 
lello gli amici nostri? Quindo' mai ardimmo far loro razioni geografiche impiantate della consorte- |... MA S9P8te che: — Con' questa proposta noi le- 
la predica perchè non votavano a modo nostro, | ria. In questo dicastero sonvi 16 Piemontesi e ‘solu | diamo orso) qualche) falerespe; qualche Società; non 
ino cos tanta sicumera di farci | quattro Toscanî; per far la proporzioni ci vogliono | ‘TOVStà comodo lo spendere due milioni in nuovo 
altri quattro Toscani; dunque tagliamo quattro buoni | Matgrile n Ove Comodo, di cpaiters uoalti 
Vecchi. impiegati piemontesi, mettiamoli a riposu od | "3 lire per chilometco nell'esercizio, mentre con 
creda forso sia acconcia a ‘conciliare | in ‘aspettativa a carico dell'orario, e facciamo venir | S° Mia percepisce eguale introito, supponiamo, di 
‘li animi? Mi” l'ifinamib ‘quatto altri = "anche inetti quel Javoro, | Nf®:25,000/ gi prodotto guarentito dal) Governo. 

Ta certe occasioni non si può aprir — ‘ima Toscani. DI questo ridicolo € disastroso si- | ° SAPelle che cosa farebbe tale, Società, se, que- 
un noto partilo senza che si legga un iusulto 0 per | stema abbiamo parecchi esempi, ed esso. contribun | 5! Proposta venisse, sostenuta. dalla Permanente? 
fo meno un consiglio silla ‘condotta dei deputati | non_ poco al disordine attuale delle. amministra- | N°Q dirà di no; ma essa condurrà, come condusse 
subalpif: ma quando miî ci indirizainmo noi ni | toni. | flo qui» l'tfae della riforma. delle (arie per le 
deputati che siedono su'altri. banchi dai nostri e | Che noi siamo disposti a,combattere gli abusi da Junghe, anzi ‘all'infinito. 
anidommo a cercare la loro qualità di Toscani 0 | qualunque lato: vengano, ovunque s'agpoggino, ben | E quindi affinchè la Permanente, venuta. al po- 
Lombardi od Emiliani per biosimarli d'aver dato il | lo si può vedere nello stesso osteggiare che facemmo | !8F®, non imponga senz'altro ta'e misura, farà. dai 
oro suffragio ‘piuttosto în questo che în quel modo? | alcuni uomini politici, che noi per altri riguardi | Giornali amici dare una buona sfuriata contro le ai 

Noi. critichiamo sì la condotta che tiene la con- | stimiamo moltissimo. tionitarie ed ‘antigovernative tendenze del partito 
sorteria, crilichiamo'sì questa o quell'altra decisio- |  L'aver veduto come.il general La Marmora, ab- | della Permanente. Ed il colpo è fatto. 
ne, © questo è nostro diritto, è nostro dovere ; ma | bia sergito spesso da punto d'appoggio al mal go- | _ Dieci altri più o meno potenti interessi, che sn- 
non mai facemmo ‘entrare nelle nostre apprezza- | verno della consorleria, bastò perchè qui si cre- | T®MNO parimenti minacciati nella loro esistenza da 
zioni come elemento di giudizio la località della na- | desse opportuno di togliergli quella compiuta a ‘altre: riforme. propugnate: dalla: Permanente, |firanno, 
scita degli uomini cui oppognovomo. sione che bbe per lo passato. coro ed accresceranno la dose. — Ed'ecco la Per- 

Un altro:appunto ci fa il corrispondente del gior- | Sarà falso. il nostro giudizio ; gli uomini politici | Onente per alcuni mesi scopo e punto di mira a 
‘ale lombrirdò; citiamo per intero ‘affine’ di' dare | puntellati dal generale La Marmora saronno stati | tll!6 le più acerbe critiche, tanto sincera. quanto 
ba completa spiegizione anche a tel rigliardo; è |i più onesti, i più intelligenti, î più utili per isbri- | disinteressate. Sono cose che si vedono. 
la Lombardia che parla : gare le faccende dello Sisto; ma noi credemmo il | Ma se Ja diminuzione delle tariffe. delie” ferrovie 
> ‘Wii vomini della Permanente, dico la Gazzetta Pie: | contrario, e combattemmo il generale La Marmora, | Safebbe un gran bene, da sb-solo. di gran lunga 
‘monéese, ‘appattengono a'quella scuola he seppe pértare | Vede il corrispondente della Lombardia che si trat | 00M basterebbe a porra colla. conccrilia, su miglior 
l'ordine 6! la parsimonia nella amministrazione. Croda | tava di qualche cosa dî più di un applicato di quaria | Vi2 le faccende italiane; per ottenere prontamente e 
pure la Gazselta cho l'amministraziono conta nello suo | o d'un capo-sezione. suramente questo scopo occorre tutto un'completo 
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fra quanti nelle diverse, provincie italiane vogliono 





















































tuita questa non richiesta immistione senza reci 
procanza;:s 












































‘APPENDICE 








di lor stesse un vil mercato, e specialmente la pro- | rado pronuncia ancor egli sentenza inappellabile 
tezione sua accordava ad una giovane che not in- | contro il suo. aggresscre, e la pone ‘in esecuzione 
dicheremo soltanto col nome di Tonîetta, con' un coltello che proatamente estrae. dalla sac- 
Tra questa giovane e certo. Beltramo Domenico, | coccia. 
io ultimo. passato era insori L'ipfelice Castagneris riceva una coltellata sì pro- 
le pel' pagamento di duo lire (chie esso Rel- | fonda nel ventre, che in capo a due giorni lo t 
| tramo Si riliutava di fara dicendo che la mercanzia | disse nella tomba. 
avuta non-era stata di suo sggradimeoto. L'altra | IN conseguenza di ciò il Beltrnmo corre a nò- 
| per contro sosteneva che tutti pagevano siffatta | sconder 1 scontento che i carabinieri 0 le gu 
marce ad uguel prezzo, e.che per conseguenza an- | die di pubhlica sicurezza lo cercavano per ogni 
SOMMARIO — /2 croppo celo — Protezione alle | ch'egli duvesse tirar fori le lire due. dove, onde non perdessero tanto; tempo, nel giorno 
Si fanno in proposito molte ciancit e si scambiano | 7 giugno prossimo passato, si presentò spontaneo a 
reciprocamente scenci titoli lora, facendo osservare cho uccise, l'avversario per 
Mentre tra loro sì discuteva în tal modo, soprag- | sua legittima difesa. 
giunse il Costagneris, il quale, a quanto. sembra, | — Nei non siamo competenti a decidere , gli ri- 
voleva decidere la questione con un giudizio som- | Spondono i carabinieri , se la vostra vita correva 
sarissimo : proferì subito ln sus sentenza che di- | grave pericolo; noi ubbismo uu morto, e dobbiamo 
chiarò inappellabile, e per farla eseguire si armò di | arrestare. il: vivo che lo ammazzò. VI ringraziamo 
nn lastono, di cui altri già sentirono Il peso: d'averci risparmiato. ulteriore fatica e passato nel 
Il Beltramo, amando meglio che la rabbinicad eci- | carcere. 
sione venisse eseguita in sua comtumacia anzieliè in | n poco tempo s'istrusse il processo, e l'altro ieri 
suo contradditorio, prese le scale per andarsene; il | il Dellrlmo dovette comparire davanti la Corte di 
Castagneris. però lo. insegue, lo raggiunge ed ese- | Assisie di ‘Torino per difendersi dall'accusa d'omi- 
| guisco. — Quegli in tale stato di cose noa vuole | cidio. 
star colle mani alla ciatola, e senza molti conside- ' L'accusato risponde d'aver vibrato la coltellata 














RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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ragazze — Omicidio — Giovoni rivali — fa 
festa — Îe dange 
censurata — Condanna. 





— ]Werite è morte — Cura | 








Lo zelo troppo spinto produce non di rado fu- 
nesto conseguenze, per, cui Talleyrand Solova rac- 
comandare ai suoi, agenti: surtout rs trop de géle! 

Certo, Castagneris Alberto non crede ché una tal 
raccomandazione abbia: quella importanza che le sì 
‘vuole attribuire, e sgraziatamente resta vittima della 
‘sua incredulità. 

Egli aveva preso a proteggere le incaule ragazzo 
che, sprezzaudo i santi principi; dell'onestà , fonno 























A tale uopo sarebbe urgebie che sì convenisse, 








ama di rifornie @ di provvedimenti. E di quest 
appuato, opportunissimo il discorso ‘or che è 
nente la riapertura del Parlamento. 

Di «questo argomento proponiamo: adunque:di in- 
in ua prossìmo numero. 










ITALKA 


— Continuano gli incanti per Ja ven- 





istici in questa provincia con. le + 
sultanze ‘lo più soddisfacenti. Tn totale n tutt'oggi fu- 
rono già venduti lotti pol valore di circa un milione e 
precisamente di lire 985,000, Negli esperimenti d'aeta 
tenutisi ieri © che diedero un complesso di L. 224,751 
per. un lotto si ebbe l'anmento del 156 0/0 in confronto 
dol prezzo della modia di legge, e del: 144-0;) ia con- 
fronto del prezzo d'asta fissato dalla Commissione: nro- 

ialo 3 per altri duo otti si ebbe l'aumento del 9D 
(1) sui ‘prezzo, della media suddetta , a del 26 010 su 
quollo d'asta fissato dalla stessa Commissione. 

Nel complesso poi in via media , per gli ultimi! lotti 
venduti si ebbe l'aumento del 51 112. (1) sul prezzo di 
logge, e dol 24 11h 0/0 su quello d'asta: (Gazz. di Alfano). 

Nmpoll, 20. — Leggiamo nell'Ifalia le séguenti no- 
tizio del irigantaggio + 

Un tale’ Antonio Natale di 8: Angelo d'Aliîe , ora 
unito alla banda Santaniello nell'intento di uccidere il 
capobanda non appena gli venisse fatto 

Ma il Natale svera lasciato correre vatii imesi! senza 
saporai decidere, ‘ pagò con la vita la sua indecisione. 

Iofatti non sì sa come il Santaniello, insospettito”di 
lui, lo asssssinava sulla montagna. di S. Gregorio a colp 
di revolver. 

11 cadavere del: Natale fu trovato con un cartello clie 
minacciasn morto a' chiunquo prendesse parto contro 
briganti. 

Tin teuda Gianciarulo dal. Potentino si. è gittata nol 
Salcrnitano © segnestrava în questî giorni nelle torre ti 
Sala un tal Carlo Manzieri: di cui non si ebbo più no- 
tina, 

Gi ‘scrivono. da Rossano chie mentre il sig. Giusonpo 
Padello era in'un suo-fondo, per. osservare nlcuui: lavori, 
vcone sequestrato dalla. banda Bonfiglio. 

Uno dei briganti scrisse alla moglie del Padelto:chie- 
dendo la somina di 40 mila lire pet liberare il marito. 

Sul sequestro del. sig. Santoro slcuni giorni sono i 
Uriganti domandarono 10 mila liro pel suo riscatto. 

Ecco ora. alcuni particolari intorno questo dispiacerole 
avvenimento: che: ia fatto grando impressione in tutto 
l'Abruzzo Aquilano. 

11 sìg. Giovanni Santoro jasieme al suo domostico. 
scenzo De Rosa erasi portato in un: euo fondo a due ci 
lometri da Pratola: e si fermò în una capnzina. 

Improvvisamente una comitiva di briganti circondò ln 
capanna. Il mal capitato De. Rota fu ghermito, legnto 


mani e piedi e trascinato in una casa. rurale poco 
costa. 


II rimancate della banda sequestrò il signor Santoro 
con un.suo colono per. nome Luigi Di Nisco ed entrambi 
furono menati via nel bosco vicino. 

Quando f sequestrati furono suffcientementa lontani , 
il De Rosa venne messo;in libertà o andò in paese a 
narrare la trista nuova e dare ragguagli circa l'an 
mito, 

Il giorno 10. verso notte il' Di Nisco ritornò in Pra- 
fola mandato dai briganti | por recare alla’ moglio del 
Santoro la seguatite lettera : 

Cara moglio ; — mé manderete liro centomila Jr Fi 
scattare la'mia/vita/in segreto modo. Non dite wullu 
alla giustizia; ‘Sono stato preso da SI individui vistiti 
‘da garibaldini. Mandate subito il’ riscontro pel porgi- 
tore e precisate giusta la somma che mandate. — Gio- 
vanni Santoro. 

Questo è tutto quello che aspera il nostro corrispon- 
dente fino alla partenza (del corriere. Non appena cì 
giungeranno) maggiori ragguagli non mancheremo di te- 
‘nerno informati‘ nostri lettori. 




































































non con intenzione d'uscidore, e di csera; attto 
costretto; di adoperare il coltello per 'salvar la pro- 
pria vito. 

L'avv.Gazzera, figlio, fa valere bene questo mozzo 
di difesa e soggiungendo che: più era preziosa la 
vita del suo, cliente (il. quale. è ne: onesto nr 
la ferrovia, tn cn Atministrziore 
ima nomdelt 
non. quella del Costazneris ._Îl aut i=0 
mestiere piùalibletto che in qu 
clio l’assolatoria del Beltraino, 

| gitirati: fanno. buon” visn alle psirolte iell’as 
cato Gazzera, (e con un verdelto negativo fauno 
cà l'accussto riaoguisti subito In libertà, 

Passiamo ad altro omicidio anche per doune. 





















son 











San! Grato è un piccolo borgo ‘annesso alla città 
di Chrmagnola . e come nello borgate l'allegria è 
solitumente più viva che nelle città.,, cusì quei di 
Carmaguola sogliono recarsi în San Grato ver 
dersì meglio che sin: possibile la vin 
danze camperecco , rallegrate dalle rag; 
che si voole sieno, delle come amorini e pieno di 
grozie e leggiadri ‘da sconvolgere il cuor 
@ rubare il giudizio i facile ad innamorarsi 


















































































































cavata iti 








Finom ivigasti si ‘rano travestiti dn Dersaglieni, 
dla gunvtin nazionale, da carabiaieri :, non mancava che 
lu citnicia garihatdina, ‘e; ne hanno 1rofiitato_ alla prima 
vcsaston 








ATTI UFFICIALI 


Ta Giscetta Ufficiale del SI novembro reca: 
1. tu regio decreto dol 10 novembre, precedito 
iitla relazione del ministro della guerra, con il quale 
approva Ia nuova tarifa dolo razioni di foraggio spet- 
tuti oggi ufficiali dell'esercito; 
Un regio deereto da 19 ottotro, con il quale 
Camora di commerci 
d'imporre una tassa sullo polizza. di carico. delle: merci 
importat4 al esportato; per via di mare, nel! molo în: 
dicato dalla tabella unita n1 doereto medesimo, 
$. Um regio decreto del 10 novembre, prece: 
iiuto dalla relaziona; del ministro di agricoltura, industria 
0 commercio, con il quale è autorizzata sul bilancio 1867 
“ll Ministero di ‘agricoltura, industria @ commercio unt 
moaggioro spesa di lire venttaore mila (L. 29,0 () al ca 
pitolo il Bonifiche ed irrigazioni (concorsi adi opere); 

n compenso della maggiore spesa attorizzata coll'r- 
{icilo procetente è ordinata. una: economia di pari somma 
sullo ‘atesso bilancio alteapitolo: 29 Isiccazione del ago 
ali Piontna 

gin regio deereto del 7 novembre; preceduto 
dalla relazione del ministro! delle: iunnte; e' con il quale 
è nutorizzata sul bilaucio 1867 del Ministero degli af- 
fari esterî. non maggiore: spesa: di liro trentamila (lire 
10,10) ad capitolo 11 Afissioni speciali. 

Îu. compenso della maggioro; sposa; nutorizzata coll'at- 
ticolo procedente è ordionta un'economia di pari somma 
sullo stesso bilaucio al capitolo 5 Personale delle lega- | 
zioni, 















































“ Convocazioni del Consiglio di 
nafta. -— Sappiamo che presso; questo Consiglio ri sono 
molti auuri pendenti, sopra alcuno dei quali è da più 
‘i tre mesi in pronto' ln relazione. Abbiamo uditi lagni 
tn propo:ito o. sembra per verità. tempo che il sig. Pre: 
fotto o hi per osso, poosi a riunire detto Consiglio 0 
dar corso agli afftri lasciati giacenti. 

















= Fiscolo permanente dei maentri é- 
lementari della città di Torin 








Volge oraiaai un nino. daccht 1 nostro Circolo ebbe 
vita: ©. co por lo passato. seppe vincere Je difficoltà di! 
‘igai matio/a che‘ suoi nemici gil'oposero, o trionfare: 
sostanze 
‘a più che mai, e raggiungere ‘lo scopo:al 
iqualo intese. mai smpre. 
oto di rivadorvi 0 di stringerti l'amica destra; nell'atto 
di deporro nelle vostro manî il mandato di cui e la vostra; 
stima e la vostra fiducia vollero onorarmî; non badando 
puncoall» pochezza mîa, vi ringrazio: dal fondo dell'anima, 
© quell'innnimità di sufeagi coi quali il 22: paesnto no- 
vemira: mi eleggoste a presidente del Circolo, pregovi di 
riyolgerla: su d'altro collega di; mo. più meritevole; assi- 
citniviovi chn in mo avrete sempre tin. amico , un: socio 
che sî studierà con ‘quanto hn di lena di carare l'incre- 
mento! del medesimo. 

Io ravviso mocessario più che mai il riunirei e lo‘strin- 
gotci i bell'ncoordo di veduto e di pensamenti, per prov- 
rasiora all nostro decorà ed al buon andamento delle scuole 
alle euro nostro affidato, 

‘Acsorroto titmerosi all'alunanza' che avrà luogo do- 
menlea 35 corrente, alle ore $ pom: nel solito localo 
vin Bottero, n. 12: 




















1 Presidente Viassoto. 


“ul alg Fenneeseo Gnaffino, prof. di lingue 
moderne, aprirà nel prossimo mese di dicembre due cor 
lingua inglese di cui uno serale e l'altro diurno, uno 
lingua francese ed un ‘altro di lingua tedesca. Ogui 
corso dura tre mesì: le-lezioni hanno luogo 3 volto per 
settimana e lonorario è di L. 25 per l'intero corso o lire. 
10 mansit, 

Ova si possano raccogliere almeno 5 firmo! egli aprirà 
ancora ua corso domenicale di lingua fogleso: cd uao di 
lingua tedesca; quosti corsi domenicali dureranno 6 mesi 
el'onorario sarà di lire 15, per l'intiero corso o lire 4 
monili. 








{ giovonetti di Sin Grato Sanno, pur troppo del- 
l'avvenesza delle loro. borghigiane , e ne sono ge 
Irsi da iubestialire. Non è; perciò a dirsi con qual! 
occiîo dì benevulenza veggano accorrere alle loro 
feste î vagleggini carmagnolesi, i. quali appunto, 
per non essere: del «ito, sono forse ancora più fe- 
steggiati cd accarezzati dalle donne di colà. 

Fra quei di Carmagnola chie più d'ogni altro gode; 
della sitpatja delle ragazze di Snn Grato, e v 

















versa, delle antipatie del sesso Corto ., vi è un 
Cavallem. glovnnetto andare @ gaglianio, #l qule 
quando, a chevio; qualche birgo vi hanno feste vi 


porderelihe. uno fortuna: per nun: mancarvi.. 
lu nav bella sera d’autuono aveva Inoge la festa 
e del villaggio/che onorava il sun patrono, 
lesrio &d impazzate: Di gui cinrlatani, di ti 
avanti la giostra, il giunco! del pi 
lin boccîe, Via Sn0 al solluzzo, 
più gradito lla razizze, perchè permette, loro di 
cre: dî quella libertà, della quale. fanno, per tantn 
fempo susrifizio volontario: — il ballo; pubblico. — 
Erin accorsi giovinotti d'ogni dove; ma i Gorma- 
guolesi primeggiavaan por la lynv Daldanza; e’ più 
di tatti ancora il Cavallero, il quale per essere ri 
Dato di mano dalle ragazze arieggiava in trionfo € 
tale superbia cha i poveri borghigioni ne sbuf- 
fivono in sesreta dalla Die. 
sia & pure la tremenda passione! Qui di 






























“ Inttiuto eduentivo. — La scuola Aporti è 
‘òw-Compagii, per gli ogiti, aperta nel 1950 /in via del: 
V'Ospodae, n. 16, piano %*,‘ontinia sotto la direzione 
del cav. Bon-Compagni cogli stessi insegnamenti 0 me- 
todi fondati all’Aporti e coli modestia dov ‘isazione 
degliivanz, pigate! lì spose) a musi digli Agi di 
rità per Lialnziù, Il lo scopo di questo Tiitito ela 
na onorevole esistenza di 17 anni, non meno che le 
riuscite della, biona edicazione ed istruzione degli al 
Livi dello classi infanti a delle alunvo dei cont cle- 
mentari 0 apociat, o raccomandano ai genitori solleci 
| dol ero progresso dei loro glio: 
| «<inerizioni Ipotecarte: :— Ogui qual volta 
latrodussero essenziali mutazioni nel sistema ipotoca- 
tio; por le quali legislatore avesse stabilito un termine 
fit, 11 Governo fu sempre solito prorogare î termini di 
qualche mete; cosiechà gl'interostali generalmente atte 
dono gli uti giorni per compiere qnell'imposto dovere. 

Ora fl R. decreto 30 novembre 188%, în occasione del 
ntovo Codice del Regno dali, stabili importanti mo- 
dificazioni circa le Isrizioni ipotecarie du compiersi eh- 
tro quest'anno. 

Molto dlicolà s'necntinno nello eseguire quei. muta- 
menti, massime per. causa de catasti, che nou sempre 
attribuiscono la proprietà a chi la posse: molti inoltre 
sono i documenti da raccogliersi e da ordina. 

Tuvochiamo quiadi dal Goverzo un nuovo decreto di 
proroga almeno di 6 mesì, disersamonte sappiamo che 
ion pochi interessi rimarrabbero lesi; Molte! premuroso 
istanze ci arrivano per ottenere. questo provvedimento. 

Corrinpondenza. — Signori D. FP. 1 
rino; Dal momento che voi desiderato che in calce alla 
| dichiarazione che ci avate trasmesso si stampino son- 
rente le iniziali del vostro nome, togliete ogni autorità 
ed ogni ragione di ‘essoro alla dichiarazione. medesi 
id è perciò che nom la pubblichinmo. 
— Deve uscire; quest'oggi il 
Gorriere ‘nilo già da noî anvimeiato. 
‘A proposito di questo giornale ideriamo alla preghiera 
di pubilicate Ja seguente direttai da signor G. A. Gar- 
beroglio, 


























+ Torino; 22 novemlire. 
Amico caro, 
Una ‘strana coincidenza: di cose ha potuto {far nascere 
taluni il pensiero di. attribuirmi Ja direzione e l'ini- 
tiva dol Corriere di Torino, del quale'è imminente la 
prima: comparsa: Me lo provano, oltre alle numerose do- 
mande che’ ml sî rivolgono da vari pstulanti, le partico- 
lavi esplicito interrogazioni che, da ieri in qua particolar 
mente, mi sì fanno. dagli. amici, Io. ti prego di permet- 
termi di affermare solennemente essere jo affatto, estra- 
neo alla creazione ed alla compilazione di quel periodico 
del quale mi è sconosciuto perfino, il personale di reda- 
zione. 
Gredim | sempre 

















TI tuo ‘affanò 
GL A. GamiznoGizo: 





Nota dei. decessi avvrnuti nella città di Torino 
dal 21 al:22 notemb;e 1507. 

ds Giusoppa, d'anni 8, di Torino — Ainssa Carlo, 

iù. 69, di Torino, cocchiore -— Bione Marcellino, il. 6, 

di Montiglio, imbailatore -- Derruto. Giuseppe, il. 38. 

di Conico, panattiere — Più 6 minori d'anni 7. i 

Nascite dichiarate all'ifficio dello Stato Civile, di Torino 
dalle A pomeridiane del 21 alle l pomeridiane del 2% 
novembre 18 
Maschi 18, femmino 17 — Totale 29; 























Osservazioni meteorologiche fatte nell''Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 270 sul livello del mara, 
22 novembre, 
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S. Grato non ne potevano più, ei rancori che già 
nudrivano in seno contro il baldonzoso Carmagno- 
lese, avemno preso fiamma di vendetta, e la ven- 
della fu medîtàta; Certo Vasctiotti Michele, si pose 
‘a capo dei malcontenti, e deta la parola d'ordine 
cominciarono a mandare ingiurie all'indirizzo del 
Cavallero; ma' egli, baldo e giulivo de'suoî trionfi, 
si ride delle belle de'suoî rivali, ed anzi con piglio 
scherzevole e cordiale li invita a soffocare nel vino 
vecchio i Joro odii antichi e nuovi contro di 
Ma gli ind'spettiti Gretesî, irremovibili e fieri, agli 
inviti replicano nuove ingiurie ed rsi della rabbia 
«o ne vanno; 

Il Cavallero continua a danzare e si dà neanco 
per:avvadito della partenza du' sunî provocatori; se 
tion che, finito il ballo, mentre se ne va soleio 
canterellando ‘alla volta di Caraiagnola, passando per 
sentieri remoti, si veda ‘aggredito ds quelli stess 
che lo aveano insultato duraute il ballo; il Vaschetti, 
che copitanava la banda, prima con matteni 6 con 
bastoni di poi, eccitando i suoi 2° fare altrettanto, 
si fa addosso «l Cavallero, che, stramazzato a terri, 
vodendosi perduto, estrae di'tasca ‘un coltello” per 
intimorire gli aggressiri ' farsi largo; ma essi clio 
‘erano. accecati dalla vendetta, non' vedono il cul- 
tello © sempre addosso, © l'altro, cho non_ sapeva 
più quel che si facesse, dimenava la lama’ e gri- 
duva:. indietro o siete feriti, a lo: parole non ersuo 












































Elezione di Crescentino. 


Una famosa lettera, del Stnidaco di Cigliano, 

Dal signor Siidaco di Cigliano: riceviamo la se-. 
guote lettora cui hai, voleado far prova più che 
imparzialità &genorosità, inserinmo tiservanidoei di 
figo alla medesima alcuni commenti. 

Prima di tutto protestiamo qui che noî non ab 
binmo mai pensato meunimi mente a mantare al si- 
gnor Sindaco, che non conoscevamo in nessun modo, 
alcuna copia del'nostro giornale, e quello ch'egli ci 
dice aver ricevnto sarà certo un invio di qualche 
suo amico od ammiratora. di qui; ina di ciò ancora 
a suo luogo: 

Ecco ora fa lettera: 











no, 19 novembre 1867, 
Qnororolissimo sig: Direttoro, 

Ho ricevuto :una copia del giornalo da V: Si Preg:® di. 
retto, in;cnì havvi un articolo concernente l'alezione di 
Crescentino; All'articolo inserto nel n, 279) ed in quello 
di ieri, pregiomi: trgemetterlo, l'acclusw lettera fiducioso, 
che Y, S. Il vorrà compinoersi di inserirla. volinmente 
alla presento în un prossimo numero. © risparmiarmi la 
intimazione Jegale. 

Per lo passato, in fatto di politica, io divisi sempre Je 
ide propugnato nol divulgato di lei gioreale, tnn' non 40 
capacitarmi comie Ella, uomo serisimo , in fama di o- 
nosto e liberale, non: ammotta: che altri professino,in\it- 
‘costanzo speciali ileo contrarie (le idee contrarie le anm- 
mettiamo volentieri non solo nelle circostanze speciali ma 
vpre; quello ale rion crediamo ammissibile si È la par- 
tecipazione dei carabinieri nelle elezioni) e faccia luogo 
alla inserzione di accuse! che, prima di essere divulgate 
‘colla stampa, dovrebbero bn approfondirsi onde essere 
certi della loro verità (Questo periodo nom corre molto. 
liscio, ma lasciamo atare la-sintassi dl signor Sindaco, 
‘e assicuriamolo che chi forinò ta Direzione è persona 
degna di tutta fede, anzi dobbiamo dire: i 
tutta fede, perchè più 
fattispecie che si conosce chi informi Ia Direzione, la quale 
‘a proposito di Cigliano, dovrebbe ricordarsi di una smen- 
tita ufficialmente da me data sui primordii del cholera 
(29 giuguo ultimo scorso) in risposta ad un articolo in- 
sorto nel n. 139, e che non tornò conto alla Direzione 
urlo poste nelle colonna del! giornale (Qui ci Locchereble 
di raccontare sia lunga. serie di pettegolezzi cut mon 
deve eisere organo il nostro giornalo). 

II giornale ricevuto’, segonto in matita rossa; portava. 
‘sul' fronte dell'articolo che. mi riguarda una. croce dise- 
matita (la resione riproteata che non 
di è dato pina nè di segnare in rosso IL giornale, nè 
di mandarlo ; nè tanto meno di fregiare della croce il 
Sindaco di Cigliano — la croce di ufficiale varrà per 
timeritare i distir ‘eri ma d'altra parte com- 
penso meritato alle fatiele della presente elezione) ed 
‘appartenente all'ordine matrizieno. Questo, non scherào, 
‘ma sfregio ed insulto;, è vin procedoro nè dignitoso nè 
Jnlo, che ‘maggiormente comprora come la stampa (ina 
caro Signor futuro ufficiale’; nioî protestioma'che della 
eroce fossa (0 bianca od. in' matita, mon ne possiamo 
niente, come niente vi Tia che fare Ta stampa) ì più delle 
“volta fiorsii dal. mite o-scopo por cui venno insttuità 
(qui 'umonissimo signor Sindaco di Cigliano ci favorirà 
di dire da chi venne istituita la stampa ; forse dallo 
amico Bertolè-Viale ?) dalle costituzionali franchigie di 
cui' godiamo, 0 cho ancho la troppa libertà (grazie tante, 
pare che il cav, Clerico parteggi pel regime spagnuoto ; 
è naturale ; è fautore del generale Bertolè- Viale)! è'rio- 
civa: in fspecio quando; scendo ‘ad atti personali; ed inci 
vili. (Calma e sangue freddo, signor sindaco, ella disterilo 
a calunnie, noîlo ripetiamo, siamo innocenti di quella 
eroce choo fa salire...) 

‘Aggradisca, eco. 

(Qui c'è tanto dl bollo comunale). 
I Sindaco 
ingegnere. Cinico. 

Iusîemo con questa Jettera ci pervenne pure una 
liga pappolata che non inseriamo, quantunque non 
contenga bellezze meno peregriue dell’epistola del 
sig. Sindaco. 

E non l’inseriamo, in primo luygo per ron te- 
diare i nostri lettori. 

Jo secondo lingo perchè è intestato Municipio, di 
Ciyliuno, © noi sappiamo chie non è ulfizio dei la- 
nicipii d'occuparsi di elezioni, nè vogliamo rendere 
quello di Cigliano] risponsabile delle bizzarrie. del 
sig. Sindaco, 

To terzo ed ultimo luogo non l'inseriamo perchè 















































ancora proferile che il coltello aveva già lutto i 
suoi malî ufisii. Due furono. i mal copitati: un tal 
Benso, che guarì in pochi giorni, 0 l'iracondo Va- 
schetti, che toccò all'addome una! ferita alcuauto più 
grava. 

Portato a casa. da' suoi compagui; si mandò per 
il dottore Osella, il quale pensò. di cucîre la ferita 
che ia pochi giorni parve cicatrizzata.. 





Il molato però non può lasciare: il Jettn ‘ossi la- 
gna di continui dotori ul ventre, \ricusa | di prendor 
cibo © sì vede intanto lentmonte consuniito da una 
febbriccinola insistente e'mbriale. IL povero suo pa- 
dre si dispera il dolora:e, cime }avviene sempre 
in tai momewi, divisa. di chiamare: a consulto un 
altro. medico; 

Il nuovo! sanitario! chiamato al letto dell'inferno è 
Îl dott, Bertini, il quale, esaminata ben bene ogni 
circostanza, con:hiude ché lo stat! sconsolante del 
Vasohettî più che; alla ferita debbu ‘attribuirsi 51 
metodo di cura. L'inappetenza del malato e quindi 
la sun’ ripognanza al ‘cibo e li-sns lento ‘consune 
zione! deve attribuirsi unicamente all'inopportuna to- 
tale (cacitira dela ferita che impedì la provvida se- 
erezione del pus che andò invere‘a guastara il san- 
gue e al cagionare la-(consunriane: 














‘dicesse bene n no, ai periti 
ri il feste è che. dopn tn: 

















non obbligati dalla Jeggo.. II motivo, poes decoroso 
‘pel sig. Sindaéo, 19) diramé infaltra volta. 

Ii quesià longa:pappolata il sifidaco Clerico, dice 
fn sostanza chie poù fu\ eg: ehe diede ordine di 
ppare i manifesto Tn fivord del candidato Fede- 
do: Spantigatit, dci mentre" dî risulta invece per 
testimonianza di die persone a noî nate'che, ac- 
intosi il merso comunale a rappere un manifesto 
cre: era attaccato alla casa Bagnasco, nè venne im- 
pedito appunto dai due testimoni, aî quali. precisa» 
mente il messo medesimo! disse che ciò faceva d'in- 
carica del Sindaco. 

Il sig. Sindaco aggiungo che il generale. Bertol&- 
Viale è benemerito dì Cigliano! per-i Sussidi aî cho- 
lerosî: e dice il modo di questa benemerenza. 

È bene sì sappia onche questa: 

Il gendralo  Bertotè per soccorrere:i cholerosi 
Voce di mettera mano allo sua Scarsella come, fe- 
cero i Gittadini, di ‘Torino, come: fecero Ja. Gazzétta 
del ogalo, Ta Gaiaetta di Torind, 6 îl nostro ed 
altri (giornali, il signor generale, ora Ninistro, ad 
onta delle alle' pighé, pensò da vt md! a spirito di 
pescare nella cassa dei: poveri contribuenti id: indò 
2 bussare alle porte del Ministero degli interni; il 
ciale, essondo ministro, Rattazzi, concesse/a di lui 
‘Mertessione altre. line seicento. Questa è lar gene- 
rosità dell Bertol&;; di, questa: vunl farlo bello dinanzi 
agli’ elettori, ili sun agente l'ill:mor signor: sindaco. 
Se tutti ficessern così, povera carità: sarebbe Nella 
@ fritta, poîchè avremmo! invéca il' Gomdnismio e 
dovremmo snccombere sotto Îl peso. délié imposte 
dn distribuire per, favorire le caadiditure dei lor- 
gamente pagati generali, hi 

Eleltori di Cigliano, 
scentino 1 

Domenici sta a voll a dimostrare clie non volete 
Jasciarvi abbindolare dalle ‘arti di questi! Siridaci 
fautori della libertà spagnola, sta a voi a dimo- 
strare il vostro liberalismo, sta a voi. il dimostrare 
clie non volete essere villima dî qualche' ambizioso 
che tende a fursi avanti nei favori ministeriali a vo- 
stre' spalle, stà a voî a dimostrafe’ctio lo leva re- 
plicate che tolgono tutte lè| braccia alla campagna, 
che tolgono dal lavoro tanti. utilî ofdra non vi 
piacniono. niente ‘affatto: accorrete adiunque' tuti al- 
Porna. 

Edlanche vol, conservatori, sappiate che il solo 
partito per evitare la rovina inaviziarta Si è rispar- 
tilar' nelle spese, © sappiate che il sighor gerierale 
Bortolè-Viale è stato il più coldo falitore di qualle 
fimose sine-còre chie sono i Gran Comandi. 









































ivorno, di Trino! e' Gré- 





Pensate seriamente vni ‘se avete da dir un così 
dannoso suffragio. . 








ba rica» 
sato di registrare. parte dei decreti coî quali la,pre- 
cedente Amministrazians collocava a riposo! parecchi 
prefetti. (Opinione). 

Sé non siamo male. informati, neî  Gonsigli del 
Governo sarebbesi deciso di non proporre alcun 
candidato. ufficiale. alla. presidenza. della. Camera, 
lasciandole: con. ciò la più ‘completa, libertà nella 
scelta del personaggio che deve coprire quella im- 
poriantissima carica. (Corr. Ital.). 





Secondo il Diritto, tra Je misure che it Ministro 
dòlle Nnanzè proporrebbe alla Camera orde pareg- 
giaré i bilanci Vi Sirebbe la tassa sui coapons. 

Con questo colpo di grazia Ja Rendita ‘italiana , 
che ner cause. fittizie: stenta-a sostenersi al’ 50 nel 
paese, ed èl 45/a Parigi, non potrebbe ‘omai’ più 
ritenersi avere un valore serio; ed il ribasso sarébbo 
precipitoso. 

È questo l'unico risultato possibile della tissa, 











Se siamo ;bene. informati, il Ministro delle finanze 
sî sarebbe indotto ad accettare le. dimissioni, del 
comm. Perazzi dalla carica di segretario generale 
silamenta quando ebbe questi aderito alle premure 
attegli di continuare altrimenti. all'omminisirazione 
la-sua cooperazione. per ottenere quelriordinamento 





mesì © più di malattia Îl povero Vaschetti se ne ù- 
scivai di vita, 

Il desolato genitore) a questo pinto non badò se 
fosse la cattiva cura od altro il vero motivo della 
morte del figiiuolo, ma'eglî si riportò alla. prima 
cagione cho lo avea trascinato /sul letta e fece i- 
stanza. perchè; i istruîsse. processo; contro il Caval- 
ero che lo/avea' ferito. e perchè dal ‘medesimo po- 
tesse ripetere indeanità di tanta. perdita per Jui 
per la sua famiglia di ent il defunto era l'unico so- 
stegno. 

Gomparvo il Cavallero dinnanzi al tribunale cor- 
tezionale di ‘Trino difesn da quell'oratore. facondo 
che è l'avv. Vilia, mente il padre dell'estinto avea 
per ripeter le. sue ragiini civili l'egregio avv; Bossi, 

L'imputato ameite-il fotto, ‘ma pelle: condizioni 
clie noi aobiamo esposte, per cal il ribunale lo con- 
dannava scî mesi di, carcere ve ad'luna ‘prov 
nato peii danni di liré cingrecento. 

Parve al Cavallero e.all'egregio suo' difensore he 
la pesa fosse ancora troppo grave;; dato. il'‘hisogno 
che l'im)utato. avea della difesi: e la' provocazione 
rave cui  sottostette,  ond'8> che. mossero* appello 
alla Corte di Torino, la quale; apprezzanitomaggior- 
mente Je ragioni! a’ discolpa del' Cavallero; fidis:e' 
la:pena‘ad «un mese. sulo divcarcere e'alla' provi 
sionale pei danni di lire trecento, 























Curzio. 

















finanziario che così desiderati 
quale ha gli partécipito ai t 
intrapresi în, questi alti ‘anni. 

Al‘quale scopo il comm. Perazzi, mentre avrebbe 
declinato la, offerta. fattogli di. direttore: genorale 
delle) Tasse dirette. e' del! Catssto che resterebbe va- 
cante pel passaggio; del comm. Finali sile carira 
segretbrid! gencrile, avreliba invece preferito di ri- 
prendere il grado d'ispettur generale, da lui tenuto 
antacedententente. (iVagione) 


Ha Nazione sì prande'la cura’ di contraddira al- 
cite riotizio mandatoci! dal ‘fustro, corrispondente 
fibittino, e! là fa con quella’ sua/ iunbialtà che 
così baile la contraddistingue. Ella dunque ci ap- 





el irgente è pel 
© COSÌ vari sti 





















fombdeimo,; praposto alla direzione spé- 
ciale doll'uMicio incaricato ‘della. vendita dei beni ec- 
i, e talchè (questo è' stile della. Nazione) il 
cavalier Segrè rimane all'immediazione. del ‘senatore 
Gipriolo. pi (E si rise della: forti di stile burocra- 
tico piemonteSei) 

L'altra smentita poi chescì dà la Nazione è una 
semplice sua allagazione che ticnha il menomo va- 
Joi 















Ancho & Fifonze para che sia per costituirai ubaio: 
cinzione’ arieggiaite' là camorra , allo scopo d'itipedire 
clio la vendità, dei benf' del cloro' dia quei frotti che ra- 
Sitnovolmento se no; potrebbero. sperare: 

Nol stiamo ruecogliendo firove e Wdcurtenti, € speriamo 
di'ossere: quinto! privia in conizione di svelato al put: 
blico la disoneata trama. (Corr. IH). 

In ‘data del 19 noveribto corrente 1a'difezione' gene» 
ralo del Debito pubblico” anburizia cho . cohforimementa 








allo ditorimitiazioni del Ministero delle finubza, i paga- || 


monti cle' a' partire dal primo dicemira prossimo ono. 
dla farsi nello Stato per: cedo’ (conpons) del semestre 
che-mattra' col detto giorno; on' chè dei setdestri aite- 
riovi delle. obbligazioni del prestito Hnmbro creato, con 
leggo del. Xi gfugno e col decreto reale. del' 22 Iuflio 

1 avranno, laago col. ragguaglio della lira sterlina 
lata! i italiane L, 28) 














ESTERO 

Gi scrivano dh: Parigi 

«Il discorso imperiale ha'subito\varie od importanti 
mol Scazioni prlima di essere allottato' in quella forma 
definitiva ju cui comparve al Corpo legitatito. 

«L'Imperatore ora. fermamente intenzionato di fare 
tim discorso paciffco; ma quatido lo! ebbe letto ‘al: Con- 
aglio doî ministri, l'impressione’ chè questi:ne ebbero, fu 
invero quella d'un discurso piuttosto nrovocante e’ come 
diciumo qui avec le chapeam. sir loreille, N phsvo chie 
rigriariluva: la dhestione' di Roma era vivaco contro Il 
Governo ‘italiano! ‘è! contro la rivoluzione ; i parfodi’ri- 
‘guiidanti ln’ Gormaniai parevano complimenti poco. sinceri 
fatti con bocca amara, e per stprassello vi era tutto: na 
paragrafo) riguardante la funesta spellizione' del Messico, 
nicl qual. paragrafo si ritornava insisténdo sùll’idoa. fon- 
damentalo che. l'aveva iépirata ,.guî vaotaggi cho se ne 
sarebbwra potuto trarro) e. (si recriminava copertamente 
contro l'Inghilterta che se n'è tiratà indietro e' palese: 
uicate contro Î partiti ostili che l'hanuo combattuta. 
“wa Iporatoro dovette accorgerai al silenzio gla- 
ciale che tenno dietro alla sua lettura, come l'effetto èra, 
fallito, Nensto dei ministri osò tuttavia fare la ménoma. 
osservazione’ in quel momdito: ma ‘quando. Napoleone 
si fù ritirato; continuando fra di loro la-seluta , deter 
uniiarono incaricare il siguor Rouber di rispettosamente 
‘ffacciare all'Iriperatoro ‘alcuna’ oblezioni, principalmente 
rigunrdo a quello’ agoafelo:che;sî riferiva al Messico, 

«LTuiperatoro ascoltò. freddamente ed impassibilo se- 
condo il'salito lo: parole” del. minfatro : .poi dopo una 
pausa risposo: che avrebbe avvisato. Il giorno dopo; a- 



























vuto! sd Il Rouliit, gli disse aver penda(o meglio) ali 
rire corto tinto qua è colà, JI periodo riguardante 
Messico sopprimerlo addirittura, è pet dare maggior co- 
lor pacifico) al' complesso, inserirvi un paragrafo cha an- 
nunisiasso Îl proposito di modificaro ‘nol senso. voluto 
dill'opiniona pubblica la legge del reclutamento militare. 

» Ma appenn fatto e lotto_il discorso in' uiollè foro, 
l'animo ‘ondeggiaato 0 la volontà sempre più irrisolata di 
Napoleono: dubitò di aver troppo chideamento | miavife- 
stata. un'opinione. precisa, Pet non aggitiogere più alcina! 
tinta ni colori di quel quadro, l'Imperatoro pensò di far 
tacero il Prosidehto dell'assemblea elettiva. Un. discorso 
di'colestui — como’ tatti gli nani oliva fivsi — non 
avreblbo potuto' essre cho tin commiità di doeilo fihpe- 
riale; e quindi uba conferma od un'attenuazione alle_in- 
terpretazioni datogli dall' opiniotio pubblica Napoleone 
nn vollo siò l'urlo: cosa nè l'altra, e mbvidito g'cltimare 
il'aighbr Seteidei lo fbtò (rodre. Il discorsò' usvalle, 
Gradi meriviglià tutti, non ebbo luogo, 

“ Dal Governo nou intervenne alla’ prima sedita della 
Camtra che il'sik' Forcade la Roquetto, il: quale. non. vi 
a Term che' pochi minuti: 

« Leoppostsionè radumatasi in casa del sig. Mario de- 
ciso. di proporso. quell'interpellanza cHe: vedesto' annun- 
sata del sig. Favro. Circa la questioie di Romi; il'sig: 
Thilers si sépata dall'opposizione ed'approvà Ta condbtta 
di Governo: Era' da aspottarai! » 


CORRIERE DEL MAFTINO 





























Scrivono, da Firesze' che parecchi; endissatt borbo- 
nici’ sono pardti per Parigiscol' pid' intento! di fare 
if teutativo setondo i loro interessi sull'aiimo di 
Napoleone; 








i sbrivorl/ da Mondovi cha quel: sotto-prefetto. cava: 
fiero Salaris, verino improvvisamente traslocato a Lago- 
‘negro, 

Shgota pers) ra bun viti popolazione: 

Loggosi noll'sercito: 

« Sstplaino elle Il Ministoro della' guerra ha determi 
nato cho du ifficiati del corpo' rente’ div stato maggiore 
seguano la sperlirione inglese iti Abisbiin. Esbi shtanino 
duetti ‘al quartier gonsrale della spedizione medesimò. 

«Afro alcuni gioraali che il: Ministero della 
guerra Na giù. determinato. di chiamare la, classe del 
1846, non mai giunta fino, ad ora sotto le armi. Questa 
notizia; aecondo Je no:tre informazioni, è prematura, © 
rulla earebbe tito deliberato in proposito, Il Ministero 
della guerra si È limitato fino ad ora, a quanto ci viene 
affermato, ‘a preparare tutti i lavori. necessari per la 
chiamata di' questa classo, sicchè lo. operazioni possano 
farai col li'tinabima sollecitudine. » 











e __ 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefi): 
Londm, 

La Regina rifosò la sentenza di 
siano Sh 
perperno. 

Camera, dei Comuni. — Maguire sed altri deputati 
dibmindano ci ‘aggiorni l'esecuzione dei femizai. 
Hardy ricosa. 

Jareera fu tento a Glerkenvell Green. un grande 
meeting per: protestare. contro l'esecuzione deli fe- 
ninni; Assistevano circa 20- mila persone e adrtte= 
fonsi ad'unanimità’ le seguenti proposte: L'esecu- 
zione sarebbe un grave errore e\ania colpa per'l'Th- 
vbilterrs: Se gli sforzi di questa mie ta vero, 
infhuttuosi, alcatie dep tazioni ‘aridrabno oggi st îi- 
plorare la grazia dalla Regi. a. Se l'esestziore ve: 
nîsse sibbati effettvata, una prove-io e' fulebre 
percorrerà déméuica le strade; di. Londra con ban- 
re'rere, emblemi d'Irlanda. 





novenibie: 
monio pel fe 
però verine commutita’ nol' carcere 

















die 








Il meeting si lè separato’ pacificamente. 






















Vienna ; ‘92 notembre. 
L'Abendpost. pubblica, in telegramiia del console 
‘austriaco all’avan,. del 19 novembre , annnnzianie 
chiè fu salta di MbbSffiliatio venhe imbarcata il 45 
novembre © che tutti. gli Austriaci partirono! dal 
Mossico, 











Pietrolurgo, 21 novembre, 

La Posta del Nord in un'artitulo efficioso dice= 

L'introduzione | della lingua russa ille provincie 
del' Baltico non ha uno senpo vessatorio, ma fu una 
necessità onde unirle. più strettamente colle parti 
ioterne  dell'imperò 8 provvedere s) creséetite si 
lugpo' della: popolazione russa. in quelle proviacie. 

i Pariyî, 22 novembre (hatte). 

Fu distribuito il Libro azzurro! 

Nell'esosizione! degli’ affari esteri , il Govem» 
cngratulasi pella conclusione del fFattato' di Léndra 
circa il Lussemburgo, e dice, che questo accom 
damento' preparò, la ricostituzione dei concerto gil- 
ropeo che è/la' sola base del vero) tidolenimento: 
dblla” pacé. L'esposizione constata! che il! 
Voluzionario in Ililia' vedeva con' inquietidine; che 




















la Convenzione di settembre  portaste i' suoî' feti 





lla sistemazione di alcuni affari che miglioravani 


[i rapporti fra l'Itdifa © la' Sì Skdb @' facevuno scor 
‘gere’ in lavoro, di paciicazione grsdiale, ché il'bl0 


tempo poteva' relidere fécondiò. 
L'esposizione soggiunge che fino dal gennaio ab- 


| biamo. segnalato: ai Governo italianò vi preparativi 


ché facevansi sulle’ [rontiete romaiie. AliorchtS s 
costitur il’ ministero! Rattazzi abbismo raddoppiato 
l'ivVerlinigalo: Ritevevamo! delle assicurazioni po- 
sitive, ma depforavamo non veder preudere mistiri 
preventive contro. i:conoseiuti ergaitizzatori ‘della io- 
visione: Il Govermiò i 
militari: sulla (rontera,, ma queste eranò insufidiont, 
cd esso ahfnbzid che vedeva necessario dil fat. en- 
trare le sue' trappe nel territorio pontificio onde.ri- 
stabilite lordi») Abbiamo dovuto allora avvertire 
il Gibineito' dî Firenze che saremmo stati obbligati 
dî prendere qualche partito, 

L'esposizione racconta l'evasione di Garibaldi ed 
Îl ‘sul’ ingresso | nel'tetrilorio' pontificio; acceiina: i 
pericoli di tentitivi anarchici provocati nell'ivter- 
vallo, che vennero al potere uomini conosciuti per 
patriottismo e fermezza. Questi credettero necesse- 
rio di occupare alcuni punti della frondîerà romana, 
ma in seguito. alla Tuga. di Garibaldi, revocarono 
con Indevulo spontaneità gli ordini che wra mostra 
dovera dî disopprofnre altamente. 11 Governo! dél- 
l’Impsratore: sospesG allora la partenza della, 9* di- 
Viston e diede anzi l'ordine. di concentrare il Corpo 
di spedizione a Civiavecthid; @ siccomé la'calina è 
ristabilita negli Stati dél! Papa, | possiamo calcolare 
l'epocù prossima: del rimpatrio delle nostre. truppe: 
Noi, aggiinge’ l'esphiizione, ‘abbiamo. richiamata 
sùlia sftuazione' dellItalfa'e ‘degli Stati pontifici at: 
tenzione delle potenze. 

L'esposizione parla sugli impegni presi dalla Pérta 
verso l'Europa nel'1856, € i servizi che le abbiamo 
resi ci davalio diritto! di parlare eq essere ascoltati. 
Nuì ablitamo cessato d'indicere (come _ base essen- 
ziale delle riforme, la perfetta eguaglianza’ di tuti 
i sudditi dell'impero e la' lorò ematicipazione con 
una; blona: ‘organizzazione: nella gilsiizia, nell'am- 
ministrazione e nell'insegnamento. L'esposizione e 
sprime la speranza (essere! prossimi a compiersi nella 
Tarchiù notevoli cambiamenti nell'ordine: economiéo 






































e smministretivo ; constata i miglioramenti già ef-. 





feiluatî @ i buoni effetti delle enncessioni consigliate 
alle Porta e' realizzate, verso. la Rumenia e la Serbia; 

Sogginnge: 1 nustri sforzi sfortunatamente nen fu- 
tolo core nali di' un snccesss così completa nelle 


















ino. prese. alcune misure |l 








trattilivo di Candia: Domandimmo, d'accordo, coi 
Gabitetti dì Vienna, Berlino, Pietroburgo e Firenze, 
che le- popolazioni venissero consultate, ma questi 
suggerimanti von furono accolti. Contiavando la ro- 
en%a Î' Gandioti). 18 quattro Corti \preséuterono 
una nota collettiva, che l’Inghilérta ‘non ricasò di 
ricéomandird ficialmento! che venisse preso in con- 
Siderazione. Ma il Sultano, subordinand, Je misure 
igliate condizioni preliminari, rispose! con va 
rifiuto esplicito. n; 

Innanzi a questi attivadlfo od ci restava che di 
‘Scîoglitre ld nostra risponsabilità e riprendera la most: @ 
intera, libertà  d'epprezzimento: Tile fu l'oggetto 
déllà dichititizione rimessa dille ‘quattro potenze 
illa five d'oltobre: Nalla firemio tuttavia per allra- 
Versarb gli sforzî della ‘Turchia ,, @ vogliamo anzi 
sherire che pèrverrà col sistertia adbltato a rendere 
[la calmitin Gandia, 

Le relazioni cogli ‘Stati Uniti d'America‘ ripresero 
îl carattere abituale di cordialità. 















| FATTE DIVERSI 


Flerd di viil'im' Alesdadria: — Ci soti- 
“Vono da Aléssari (el 122 corrente: 

‘a Avete già abnubziato nel vostro giornale che, dal 
24 novembre-al 2 dicemhre'avrebbe luogo ili gie- 
Sti! ciltà' qa grande, Esposizione e fera di vini e 
'macchige:conceruenti la\\enologia: 1!l: concorso di 
Îtati!t profitto della: provitisià. moti solo: ma dale 
"italia tutta convettiti e ar gra Tonga mivegnirota 
‘quanto si ‘poteste 'prevelere. 

‘a Di lunedì, [la Commissione giudicante divisa in 
|.SoLtocuminissioni, lavora ‘attivamente per classificare 
dERAGUNATII costiOnbiesa monte, per 

avef xcortali i, menb. marilevoli — 
parmbanghza ‘riunità per distribuire sì ni 
‘premi ‘accordati dal' aiîntstàro. d'agri 
Fcoltira;- dai Circomdari della provincia e dal bene- 
merito Gomizio:agrario:lozale;; iniziatore di'questa 
importante’ esposizione. 

Speriamo che! le preocenpazioni. politiche non 
itmpediscauo, al pubblico di accorrere per. forirorsi 
‘ariche un criterio sul giudizio della Commissione. 
Grave”è «knza "dubbio la: sua responsabilità 11 

e Se l'Italia. vuole. che; questa: importantissima 
‘produzione diventi. mediaute lar esportazione. una 
‘fonte: di. ricchezza; bisogna: anzi tutto correggera da 
noi-il-gusto del pubbiîco: Sino"a tinto che i vini 
“spessi, scuri, grassi,; dolciastri el ospri saranno in 
l'ontife’ nei ‘nostri’ metcati a dentio' dei vini chiari, 
ii e distinti Ja: nostra esportazione vinicola nen 
[Camioiitert mia continuerà l'importazione ‘così con 
traria ai nostri interessì, 

a Bea dice l'onorevole Da Biasifa (gitî ministro di 
agricoltira e comimércio).in' un recknte. opuscolo: 
Abbiamo. osservato che la produzione indu- 
la striale è favutaraie conttariata nti suoi miglio 
‘a romenti dalla indifferenza 6 dal attivo. guifo dei 
di locafi consumatori...» 

« Domenica alle {1 avra luogo nel palazzo mi- 
nicipale la distribuzione delle ritompensa., e mel 
gîorno successivo si; apre” la era: » 









































Corazza Muratori: — Secondo una leltora 





Missione per esaminare questa. scrperia @ trarne 
profitto se l'esperienza. darà serii risultet*. 











VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 


Rilzoni MAnco gersute. 


Notizie Commerciali 





 huBRa-DI'CORNERCIOKD' ARTI ‘DI 108NÒ. 


Condizione: pubblica delle Sere. 
Bollettino del giorno 22 coverubre (887. 





Orgnozino' coll’ ll peso 950 87 
Tesina Do n UO TG 
Groggia RIDI preti 
Articoli diversi, 1 RA 


Totali 3ì is 
Totale na) meno n tott'oggi coll n! 975. 
—_ _____.. 
MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza).1 
19 novembre. — Il morcato ft abbastanza 
‘atimato malgrado cho luna gran parto degli 
affari si facossoro nell'ultima fiera. Si osserva 
‘in piccolo aumento sul frumento, sul barba» 
riato, sul grano turco o'sul formentone. Per 
contro la ‘segali ha diminuito secisibilmente. 
La caonpa continua ad essere ricerenta: qual- 
chio partita fa venduta a/lice 7 il mîria ela 
media è di lire 6/52. GUI oli ribiscano. 
Eccovi la distinta delle vendite e dei prezzi: 
50% dop.decal: Frumento -L. 86 79 l'ettolitro) 














3000, Barburiato n I9/10 id 
GO, Segala bas id 
N50, Meliga 1583, id. 
1000 > Foraientone, y.10 75 il. 
600, Miglio = nl805 la 
1660 n Riso UBLdO) i 
Gbò > Aveva = n #53 db 
Î9U0, mir, Castagne fresc. L: 1/14 il miriagr. 
ÎU00 , IL biorche, ® in, 
400, I marroni, 1 ia 
200, Pomilditerra , 093 il 
" Cuspi adi 


Pàùe | 1% qualità L, 0) 88 il chilogr. 





= 2% dom n OI iù. 
i Seidom UOUOÎ da 
= An (bruno), 0199 il 
Pasto/l* qualità, 071 ‘id 
— 8 idem n 068 id 
— didlinrie: , 050 il 
— usò di Gondia/n' 085° id. 
Cardedi vitello n 197 dà 
= bue 108 id 
— rottame, Dt dl 





‘BOSA DI NAPOLI — 28 norembra 1867. 
Conzolidati 6010, porta a 52/80, chiusa 

2:52 80; corso-ege 
1a: 8 p. 010 sporta n 92 25, chiuta'n3.3. 
Butioa Nazionale 1475/1475. 








MERCATO D'ASTI. 
(Nostra. corrispondenza ). 

31 novembre — Granaglia. — Ieri avemmo 
dabole moreato in questa ‘partita cagionato 
da ciò cho i consumatori importanti animati 
dal prezzo finora crescente si provyidero depo- 
siti in addietro, cosicchè tralasciando di prea 
dere parto attiva, produsse calma cd un liere 
ribasso pel grano dicent. Sl, 1a meliga ceut. 2, 
nil rino L. 5 20 all'ett; ma la previsione che 
direi quasi generalo si è che l'aumento dorrà 








dominare, difitti abbiamo sott' schio ' che || 


utto le principali pizze d' Europa segonmo 
rialzo. 

Pestiame, — Quosto morcato fu popolati 
simò 0 coitiona tondore all'aumento. 

Tino, — (Gli affari in questo genere. sono 
Assai limitati la nocossità dei pagamenti ni 
nali produze moli afferenti per conseguenza 
aucho un Viuxe ribosso nei prezzi 


Eccori dinque il solito listino dello venditè 


erdel | preti: 

120 tt. Fralieito (prezzo medio) L..96 30 

156, Meliga ia n 3085 

OG n° Sigalà sd MIDEI 

10, Fave! iù n15- 

2 n Avena iù = 935 
5 ia 22315 


pr otti da L98268 
idem da, ita DB 











emo vi - 22 novembra 1367. 

La Rendita” italiana. è ‘stato. contrattàta 
tanto per'contaniti ‘che por fine mes da ire | 
25075 a 50.20. 

N Prestito Nazionalo. iî negoziò n.67 50. 

Le arioni della Banca Naxionale nego- 
siate: a I5iA per contanti , rimasero. chieste 
1540, ed offerfe al J548. 

Francia beovo, offerto a 111 1it; chiesto 
@ 110.88; Londra ‘a. vista #7 #5, n tre 
mogli 37 5. 











‘BORRA'DI' PARIGI — 22 novembro 1867, 





( Dispaccio: rpeciale ) 
Gorno ‘di ebiuaura fine mess: 
Giorno 
precedente 
Consolidati Iagieni = b:95 » 93.18 
8/0/0| Frazione » 68I0 6852 
% 0/0Italiano sAj7: 499) 
Ax. del Ofed. mob, Ialianon BIT » » + 
14. Franoeeà al o» 550 
Azioni delle 
Vittorio Emikouele n na 
Lombardo mb 
Romane "xe so 


Worsa di Milano - 24 novembre (167. 
La Rendita stazionaria da (0 70 a 5078, 
‘op af 
II Prestito \NG8 è debole dal 67 11h n G7 
pere paio, (è 07 Ii -a 67/178: pei pisoli 
otti. 





Le Demaniali 104 con compratori a 401. 

Lo Azioni Mertdionali! da 15) a 190, 0 le 
relative Obbligazioni a Uf. 
ol Rancho sono sempre in buona vista è 

ul, 

1 da 20) fraschi 22 2Î pronti 0/92 29 “fine 
errati 

Il Francia 111 Iî a vista, il Londra 27 86 
83, mesi, il Francoforto &9Ì di e 233 a 3 
mesi, 1 fiorini ‘austriaci più deboli da'925 a 
224 a 9 mesi. 

Alla sera la Renata 50 85 a'50 90. 

T da 20 fr. domandati n 22 21 con vendi» 
tori a 22/88 








Parigi , 22° novembre, 
Chiusura della Borsa. 
Ultimi corsì. 


Fondi Francesi 8 0/0 — 6886 

Tai id L18000 SS 
Fine! mese A 
Cpuvolidati Inglesi Berti 
Fine mese ESS 
ConioliAato Malizbo Wolf = = GT 

I da ess 
Fino” mess _ 5a 


( Valori fiverst). 

Azioni' del Credito mobi. Fratitese — 155 
Azioni del Credito mob, Italiamo — — 
‘Azioni del Credito mob; Spagunolo — — 
At, strade! ferr. Vittorio Emanuelo — 49 


‘Ax. atrado (orr. Lombardo-Venoto — Uil 

1 (Ai atrado fer. Austrinche —_ sa 
AE! strade fore. Romano di 
Obbligazioni | idem - 





Obbligazioni Auatrinche 1868 


Vamera' di Commersio «darti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA: DI TORINO 
23 novelaliro 1967. — (Fodilî pubbllet 
Connilidato $ 0/0. Contratti dol mattina i 
ivi SER 5 SO do 2a 
LE 99 10 (ÎS 20) 18/2510 30 
(ISS te 
Goro logalo (8 27 12 
Dibiti speciali. — stati Sardi. 
Obi: 1995 1 Ci dini in e Le 
Obi. eni ecclesiastici liberati C. di m.in c. 
UH VI ceilasii liberati C. di mite 
Tango di sconto 0 pito. Coiteatti m.to c. 
‘Azioni dalla Società anotima gieduco C. d. 
CASCATA CI ica] 


Posa da L. 80 d'oro L..22 20/2 L. 92%. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita: corso legale senza 
variazione sulla borssi precedente. 

Tl resoconto. settimanale | della Banca di 
Francia è poco soddisfacente dil lato del mo- 
vimento d'affari stanto la considerevole dimi- 
puzione nel portafoglio, ed Îl conseguonto 
mento nel numerazio. 

Alla Borsa di Parigi di ieri la debolezza e 
la quesì nullità d'affari dominava nico alfa ® 
Verso la chiusura un vera impulso renne dito 
atutti valori, cho così Airono in rialzo, ri- 
irendaudo;la ‘perdita. dell'apertura’ qualche, 
cosa di più. 

Ta specialo ténuta della Rendita italiane 
pare dova all'arvio dell casa Roth 
el pagamento, del coupon di getinaio, “sull 
Sfertuazione. del quale clericale nisfazo ce 
messo dei dubbi. 

Da noi l'odierr o mereato in opposizione: a 
quioì. di Parigi fu: diseretamente debole e gli 
aflari difficilisimi per-la poca arrenderolezza 
dei compretari,.fiasi a non voler pagar Ja 
Rendita chio 18°24, quando i venditori la so 
sfenevavo a 48 28! 

anca 1528. 
































Beni ecclesiastici 80. 
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Carignano (ore 7119) '— Opera 
Rigoletto Billo Nea: n 
Vittorio Emanuele (ora $) — 
tipeca Trovatore — Bello Ataba- 

liga. 

Rossini (ore. $) — La Compagnia 
Piomontase G. Tonelli rappresenta: 
T pifer: d'montagna. 

@erbino: Compagnia Bellotti : rap- 
presenta: La salira e Pari 

Serlbe (ove 8) — La drammatica 
Compagnia Meynadier rappresenta: 
Les sontenira. i 

5 Martiniano (ore 7) — Uno dei 
‘mille — Ballo: L' esmonizione sini 
versale! di Parigi. 

Tutte le Domeniche recita di giorno, 

Gianduta (ore 7) Si rappresenta 
Ta sposa sacrificata — allo 
Maria D'Orleans. 

‘Serraglio Schmidt (Piazza Sol- 

10. ore $) — Spiegazione gene- 











gal 
To Steeplo, Chaso pel sig. Schmidt: 


— Espoizione dei merpenti. — 
Distribuzione del pasto. 


_____——_—— 


LINGUA TEDESCA 


G. DE BENDER di Vienna, 
Professora di lettere tedesche presso 
îl Regio Istituto Industriale ©. Pro- 
fessionale di Torino da Jezioni tanto 
‘in propria casa, non che‘a domicilio; 
via dol Seminario, 4, p. 2. 5068 











FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima ‘pri 


Depositi : TORINO, 








Artieo! 





Vendibile presso la Stamperia PAVALE 6 C. 


PARI), ELICA in atm Seni: 
| nasca rodacta ab Aly: 
Iso Bigincllt 

fessore. Un vol: in-8° , di pag. 280; 
4» edizione, onorata. da un Breve di 
Pio.1X, introdotta in diversi Beminarii 
ditalfa. Preztò". 2 50, franco per 
tatto. il Rogn 


SI PREGA sitoao gii no: 

UA trio di Cecilia 
Perno dità in Dogliani, poscia re: 
‘sidente tn Torino  di'comnicarie ni 
cansidico capo Vena; it via Milano, 
N16, per etfare di eredità che la 


riguardo. (o 
composto di 


APPARTAMENTO, siccl'mero 


‘con due: soppalchi e duo cantine , ed 
occorrendo scilderia e rimessa, invia 
dolla ‘Zecca, N. 43. 

Da affittare al! presente ‘o al 1° 
guimaio;e 1° aprile, 1858, 109 


cune e®. rinpnioi 


SOTTO-PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO D'IVREA 
per parle della Direzione Demaniale di Torino. 





glasonbità pro 






















AVVISO D'ASTA 


Per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse ecole- 
siastico giusta il. disposto dell'art. 7. della legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 

ll pubblico è avvisato che in esecuzione 
‘ora decorso della Commissione Provinciale di 
ziono e rendita del ben ccleine 
deggo su 
‘ai procedor 

















Iliberazioni 29. 6-90 ottolire 
sorveglianza per l'ammi 
Dervoniti al Demanio in forza 
ta, allo ore 10 antimeridiane del giorno 6 protsimo dicembre 

in una Sala di detta Sotto-Prefettura nvanti il titolare della 
sima, coll'intervento del sig. Siudaxo localo e del Ricevitore del: Regi- 
5troy ni pubblici incanti por a defmitiva aggiudicazione, ‘in favore del mic 
glior offerente, dei beni immobili sotto: descritti, cioè 

Lotto primo (N; 198. dell'elenco ottaro)) 

Cascina detta la Teologale, regione Vin Orha 0 Castellazzo, composta di 
duo corpi di fabbricato raralo, ain, campi prati, alteni , roccie in territorio 
d'Ivrea, provenienti dal Capitolo d'Ivrea, della superticio di ettare 3, 98,28 
‘al presso di L. 6,017 dl. 

Lotto secondo (N; 199 elenco idem) 


































d'Ammonium, Organi, Piani a cilin- | Campo regione Sotto Monte Navale, territorio e provenienza medesimi , 
dro e' deposito di Pianoforti esteri | detia mpericie di ettare (0, 93, 10, al' presto di 1. 006.0; 
6 nazionali!, di CHIAPPO FE- 


Lotto terzo (8. 140 elenco idem). 

Campo regioie Rolengia pure nello sten tarzitoro © della medbsima pro- 
e tarsia pere nelle po diziir Ù) 
nto (N° I elenco idem); 


territorio d'Ivrea , proveniente dalla Mensa 
{vrea, di ettare O, 79, 05, al prezzo di L. 1,287 80. 


Lotto quinto (N. 142 elenco idem), = 


Campo ta tersitorio d'Ivrea, regione Yalgiordano, della stinza provenienza; 
di estar 3, 90, 08, al presso di Le D,000 00. 2 


Lotto sesto (N. 103, elenco idem) 
Campo alle regione Prella in territorio pure d'Ivrea, della medesima pro- 
venienza, di are (0, 75, ®6, al: prezzo di L 1,098 S6. 


Tì deposito da farsi per cauzione dello. offerte ‘ondo essere. animossi a 
concorrero all'asta, è stabilito: 


TACE, il quale si incarica pure di 
ogni (riparazione dei medesimi ,_ ed 
unico ‘deposito di piani. della. rin 

mata Înbbrica (decorata con diverso 
medaglie), di Honi o Hubert di Zurigo 
(Svizera), via della Rocca, 3, Torino. 


DUE CAVALLI Sasestinra ta 


in via Mercanti, N. 19, dal Portinaio. 
4990 











Campo 
Vescovile 















È uscito 
L’Indicatore ferroviario 
delle cento città d'Italia 












stagione invernale , Pel primo lotto a . . .. . . L. 60176 

‘i vende e si distribuisce presso Cu: Pel secondo lotto a. < ‘.. > (60.60; 
‘mino! Giuseppe, padiglione Piazza Ca- Pol terzo latto:n LL... 920 98, 
GuEdeRo: Pel quarto lotto a . . >... n 1287 
Pel quinto lotto a. . . . +. n 996 06 

Pel sento lotto a... . . + n 18288 


La somma che a conto delle spese d'incanto, di perizia, delle tasso di 
trapaato, iscrizioni, trasorizioni ipotecarie, i deliberatarii dovranno depositare 
ltre il decimo sudtto entro i dieci giorni dalla seguita aggiudicazione; enlvo 
la aaccesaiva liquidazione © regolarizzazione, è fistata: 








A legiata Pel primo lotto a... ., ., L. 880, 

con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. Pol secondo lotto a 1 11!) 40, 
ia Dora Grossa, N::8 FIRENZE, via Cerretani OA » Ho. 

N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 43; NAPOLI,fvia Toledo, N. 861 Ha RO CAR MPN NATA ” Si 

Î quin ATE 20 1900, 

SILE een ene E Pol sesto lotto a | Ri Ri 8) 





Estrazione delli 30 novembre 1867 


di obbligazioni dello Stato, creazione 1850, valevoli per l'estra- 
di fina corrento mete. Si spediscono în rigo raccomandato 

contro Biiono Postalo di L. 16, Dirigersi a Rovè 

di Cambio ia vin Barbardux, num; 9, casa Cuggi 


VAGLI 


‘zione viel 


fficio dalla vin Finanze, 


1° Premio L. 39,938; 2° 10,000; 


BANCO.DI SCONTO E DI SETE 


via Santa Teresa, Num. 11 












ra. Azioni: 





Avrà luogo uns nuova 


nistrazione. 


Le lettere di' ammissione già spedito per. azioni | depositato. precedente- 
mento, saranno Valido per l'aduoariza suddetta. 


5105 





REGIA PRETURA 


DEL? MANDAM 





AVVISO D'ASTA. 
Beni immobili provenienti dall'asse ecolesiastico cle si pon- 


‘gono in vendita, @ senso 
agosto 1867, N. 3848. 


Si previene il 
ottobre. testà s 





coderi n 
ficio di pretura, coll'assistenza, 
Commissione suddetta 

‘i pubblici incanti per 








prato di are 





Talo deposito 


ficîo procedente. una ricavuta. dell 


‘e'speciale. 


Nou si potr procedira ‘all'aggindicazione se non vi saranno le offerte 


correnti: 





‘almeno di 





L'aggiudicazione’ sarà definitiva, & non saranno; peretòi ammessi successivi 


numeriti'ani prezzo di essa. 
Entro die 





rascrizione e 





non interyenuti alle. de alunanze precedenti, 
mbre prossimo; all'una 

lunanza | per deliberare ‘sul 
‘Azionisti circa. il disposto dell'art. 49. dello Statuto Svci ri 
dire la relazione della Commissione incaricata di proporre modificazioni al 
detto sratuto, e per addivenire alla romina di un nnovo Consiglio di Ammi- 


ubblico che in esecuzione di deliberazioni in data 23/1 30, 
luto della Commissione provinciale di sorve; 
ministrazione e vendita dei beni ccelesiastici 
lo ro 10 antimerid. del giorno 5 pro 
e 


0 -coll'intervento del sig. 
definitiva aggiudicazione 
sente della casa rustica con annesso prato infra descritti. 
LOTTO UNICO 
Cisa ruatica in territorio; di Scalenghe, detta la CA Nuova con annesso 
Î 10, al 1286 di mappa, proveniente dalla Congregazione 
ella Missione di San Lazzaro di Torino, e costituente il lotto N. 100 del- 
l'elenco stato. pubblicato il 3 scorso! mese. 
Prezzo sul quale si apre l'incanto L: 997 Il. 
0, delle piferte onde essere ammessi a con- 
‘somma ‘equivalente al decimo del prezzo , 
‘nl quale l'ircanto viene aperto; dioè Soli 
otrà essere fatta anchin 
in titoli di cui all'articolo 17 della legge 15 
Ciascnii offerta in aumeuto mosi putrà essere minore di L. Il. 
cssero ammessi all'incanto gl astendenti davranno presentato all'u 
do proesente ua Ficovitore del Registro n Vigone con 
statante d'aver fatto il deposito sotra stabilito. 
Saranno ammesso offerte anche por. procura purchè questa sia antentica 


iorni dalla seguita saggiadicazione, l'aggindi 

‘poitaro nella cancelleria, dela pretura, una somnia iù ragione del 4 per (10 

Mil prezzo l'aggiudicazione lo conto) delle speso a tasse di trapasso, di 
‘l'iacrizione ipotecaria, salvo Ia huccessiva liquidazione. 


Ciascuna offerta în aumento non potrà essere ininora + 
Pe primo lotto di . ..... L 
Pel terzo 0 quinto lotto <<... 4 
Pal secondo,, quarto e sesto lotto | 5 

Por essore ammessi agli incanti, gli accorrenti dovranno presentare al- 
Ufficio procedente una ricevata’ del Ricevitore del Regio di Ivrea, 

constatante i) deposito stabilito pel lotto, al cui acquisto aspirano. 
inzio perciò ammessi successivi 











Francesco, Agente 
i, dore ha trasterto il suo 





do 6,670; 49/3,960; 3° 2i0, 6091 








sa vendita, dei beni sora indicati è vincolata alla caservanza. delle con- 
dizioni contenute nel capitolato di cui gard lecito a chionque di prenderne 
cognizione nell'ufficio del Ricevitoro. dol Registro, 
i incanti avranno luogo a publica gara col sittema della candela ver 
gine e sotto l'osservanza delle leggi ja proposito vigenti. 
Ivrea, 13 novembre 1867 
Per detto ufficio 








vomeridi 





mel locale della Borsa, 
propos, di alcuni 
ile; notchè. per ji 





5096, Il segretario DE ROSSI, 


PROVINCIA DI TORINO 
UFFICIO DI PRETURA DI CARMAGNOLA 








LA DIREZIONE. 








AVVISO D'ASTA. 

Vendita di beni demaniali autorizzata con legge:15 agosto 
1867, N. 3848 e dal Regolamento approvato con Regio 
Decreto 22 agosto 1867, N. 3852. 

Il pubblico è avvisato che alle. ore. 9 antimeridiane del giorno 281 corrente 
mese di novembre, si procederà in una delle sale di quest'ufficio di Pretura, 
con intervento ed assistenza del sig. Ricevitore: del. Registro di questa città 
€ del sig. Sindaco localè sotto la presidenza deLsig.'Protore di questo Man- 
damento, mediante schede segrete per la defiuitiva aggiudicazione in favore: 


dell'alito miglior offerente dell seguenti stabili pacsiti all'Amminietrazione 
stessa colla succitata logge, 


Designazione degli stabili che verranno posti in vendita 
în tre distinti lotti. 
Lotto primo. 

Campo ia territorio di Carmagnola alla regi:re S. Pictro, di provenienza 
dal Capitolo dei Canonici di Carmagnola, di ettiri 6, 71, JÙ, pari a tavole 
in misura antica 1735, 02 al N. 30 di mappa, fra lo coerenze a giorno la 
via Paruchetto, a notte Cerruti Bernardo. fu Giovanni . Battista , a pononte 
Cornaglia Anna Maria ed Elisabetta fu Nicola, dell'estimo conzutrio gi L, 
1,11, È, 7, afittato a Fiore Giorgio e fratelli fu Stefano da. Carmagnola 
con strittura privata del i novembre 1861, finiento il 10 novembre 1870, 
Der annue Jire-700,.y- — È 
‘stà sarà aperta sul prezzo estimativo, di esso stabilo di 1 12,899 87. 

Lotto, secondo. 
Campo in territorio di- Carmagnola, alla regione) Crocetta dei. Bussi, pro- 
venieute dal Capitolo dei Casonici di Carmagnola, di ure.f, 57, pari a ta: 
vole 119, 07, descritto al'N. 15 dî mappa, fra Je coerenze a nofte Antonio 
Turavalle fu! Giovanni Battista fu! Pietro) a giorno Grande Meleblorra fu 
Lotenzo dell'estimo'eensuario di L. 0;:3, 4; 1 ‘affittato ‘a Raviolo Giacomo 
fia Antonio con sarittara privata & novembre 1801, -avonte termino li 10 no- 
vombre 1870, 
L'asta sarà aperta sul prezzo estimatico dl esso stabile di L. 052 89, 

Lotto terzo. 

Peato.iu teretorin di Carinagnola, regiona Molino nuoro, proventente dal 
Capitolo Metropolitano di Torino ,‘permanentementa irriguo ; del Ni 64 di 
mappa, fra le coorenze a \ovante'la Gora del Naviglio” ‘al giorno. Cocchi 
Giuseppe fu Antonlo, a ponento Ja Gora del Molino nuoto ;‘a notte Verra, 
Magno fu Autonio, di-ettari. 8, 43, 6, pari a tavole 1488, coll'estimo censun- 
rio in'L: 4, 5, 0, 11, affittato verbalmente a. Chiattone Andrea fa Vineanzo, 
® Sanero Giuseppe fi'Giuisepipe: Antonio da Cnrmagnola per nani d dall'11 
novembre 1868 all'11 novembre:i8 

L'asta sarà nperta sul: prezzo estitantivo di: esso stabile di L, 23,521 

CONDIZIONI SPECIALI. 


NTO DI VIGONE 


dell'articolo 7 della legge 15 








iavza per l'am- 
venuti al Demanio, si pro- 
imo dicerbre 1887, ju quest'uf- 
ig.. sindaco locale, qual delegato della 

ricevitore del registro, 
favore del miglior gffe- 



































Lo 970 
titoli del “lebito pubblico, od, 
Josto 1887, al valoro nominale: 





























iggiudivatore. dovrà de 











Da 
segitonza a 






Nicaziono del suddetti otti sarà, definitiva; e non saranno ner cone 
messi successivi aimonti pnl prezzo d'asta. 


[fine ‘gli iicanti ivranino luogo! col motoro, suddetto mediante ilo sn- 
eroté  satfinno inoltre osservato le prescrizioni portate dalli succitati leggo 


‘© rogolameto; 
Carmagiioli 





dall'ufficio di Pretura li 15 novembre 1807 


Come in originate avv, MATRATLAS pretore 
© mancalmonte sottoreritto Randone cancell. 


08 


Por: copia conforme 
Not. RANDONE cancelì. 


5091 AVIS 

Tar piocde-verbal d'enchères et 
jigoment d'adjudication du 16 noveni- 
bre conrant (bon encoro insinné), les 
biens dont la désignation suit, subha- 
‘8t08 au prejudico do N, Lanrent- 
Césat-Pascal. procurear,_domioitié 
‘Aoste, sir. ponrsuites do Mi Favre 
Vénérand: quit: Men, ont 46 adjugés 
‘sommo suit, svoî 

Lie premier et lo second lots téu: 
pis ca farcir dé M. Jacquemod Nì 
SO, do Sarre: Chazalit, poor di 
2750, aur la miso à prix de L, (00; 

Le trolsi&mo) lot a 606 /2djugé nt 
poursùivant Favie pour la mise è 
prix de L, 9000; 

Le qualzième. lot tn faveur de 
Millet “Marie-Joseph: d'Aosta, poùr 




















TL, 120, ur la' mise d prix de 1,50; 





Et de cinquième lot en favenr du 
‘uime Met poge 1910, sur a 
mise Ai prix de L 400, 

Disignation derdits simmeubles. 

Promier et second lots réumis. 1. 
Vigne è Saluto Darbe, Inscrite sous 
les num, 8532, 8559, 8578, 8579 du 
cadastro, (de 18' aros, 99 centres. 
2. Viguo è Salnte-Harbe, soit nt 
Gios, sous Jes num, 8560-8561, 8562 
du chiastra, de 23 aros, dl contiares, 
Ces deux immenbica sont situ6a sur 
Sarre-Chezallet, 

Teoisième lot. 1. Rer-d0-chaussée 
et premier étage d'une maison è la 
rue du Palais. 3. Tout lo, second 
étago ei deux cabineta nu troisieme 
ago do dio maiton, fnstrito $ous le 
N. 570. 3. Rustiguo'en &curio et fai 
nière À ln ruo du Palais occidental, 

371 du cadastre. 
Quatriéme lot. Rustiqua audit li 
inserit cous le N: 572. da cadastre 
d'Aoste, 

Cinquitme lot. 1. Pré à. Rossignol, 
inscrit sous. partle du N. 6295 du 
cadastro d'Aosto, do 14 ares. 3. Pré 
ino Je) è Champferr6, son le N. 

1,3 € du cudastro, de'9. ares, 35 
centiares. 

Le tont. commo mieux est désigné 
duns'lo. ban d'enchèses relati, dont 
cm peut prendre vision au grelle du 
tribuna]. 

Le dia pour faire l'ofro de 
aixiàmo sur Teedits "biens- échoît le 
dimanche premier décembre prachnin 
à midi 

Aoste, 10 18. novombra 1867, 


Beanrégard. 


5072 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale di Vercelli nella siba- 
sta promossa dal Capitolo Metropo: 
litano di Vercelli in odio della Maria 
Auiisio vedova. di Giuseppe Giolito, 
‘di Ciglinno, con sentenza del 16-n0: 
vembro corrente mose; ha doliberato 
dì favore del Capitolo promovento 10, 
stabile sotto descritto per în somma 
di L. 1093 9 

Il torminé per l'aumento del sesto 
scade col'giorao 1° dicembra pe v. 

Descrizione dello stabile 

Corpo di casa ciilee rustico posto 
in Cigliaro, cantono Piazza Vecchia, 
sotto i num. ‘di mappa 8619, 341, 
composto di ‘tre camere al piano ter: 
reno, è; di chî uno tramezzata, tre 
camere superiormente, scala, grotta 
sottorranen, aia, stalla, fionile, caso 
du torra, Joreile ‘e solaîo, portone 
d'ingresso ed andito; l'intiero fabbri 
cato è chiuso da muro. % 

Vercelli, 19 novembre 1867. 

®; Fontana cane. 


3073 AUMENTO DI SESTO 
GI stabili stati. subastati davanti 
îl tribunale civile di Novara il 16 
corrente meso nd instanza di Luigi 
‘Antonio Bovio nel giudicio di suba- 
tazione contro Michele Antonio Ya: 
Lentini dì Oleggio; previo loro incanto 
prezzo dal. prinio offerto al ;1° 
lotto. di L, 50; al 20 di L. 198; al 
dit 120: al'i0 di 
‘al 6° di L. 40; ai 7° di Li 
18%; all'8° di L. 19%; od al 9° diL 
100) vennero deliberati, cioè fl primo 
lotto per: L. 120 a Francesco: Bolo- 
er, 210 aiGio. 
i terzo per L. 60, 
‘sesto, por. Lx 40) settimo per L. 125, 
‘ltoso la nicosuta, offertao. Al Luis! 
‘Antonio Bario;-il quarto; por L. 10 
n Natalo, Travelli; il quinto per È, 
920.8 Donato Gola, l'ottavo; per I 
#00 a Pier Antonio Bonlamperil, ed 
il ino per L.AN00 a Miobelo Massa. 
1 terinino per l'aumento del sesto 
scade il (primo, dicembre : prossimo 
venturo, 
Gli stati subaetati cono situati 
iù territorio, d'Oleggio. 
Lotto 1 
Bosco castagnile in costa, regi 
did Arbocco, N: ‘8950, di are 10 
censito seni È 04, coeranti a le 
vanto strada, a messofi_ ered 
Hlati, a pononto ‘eredi. Bardiga Sto 
fato, a monto Luigi Marce 
Lotto 2. 
Axabiles a Arbocco ed alla Mor 
sacagna, in mappa del N, 9I81, di 
are 54,40, seadi 1N°0 3, coerenti 
Nicolini Gioanui Battista e hipoti da 
dovante, Massarg_ Hornardò da mer: 

































































Lotto di. 
Prato, adaoquatorio 6 Hiosco, fe 
N Valetti, ini mappa ni num. 








N07, di are 9, DS, consito 
‘scudi 10.0) levanto © 
‘ponento Travelli sig. Natale 0 fratelli, 





‘Sassi, a monto 
‘Rossari; Bernardo e fratelli 


Lotto fi. 
Drato aducquatorio, regione Val: 
otto; in mappa del N, 9998, di fre 


19; 98, censito scudi 21'0/4, coerenti 
‘a levanto Valentini Gionnai'e- nipoti, 
® mezzodi ‘erodi del cav. Sassi, 
‘ponente: Minoli Piatro, a'monte Ros- 
sari Giuseppe. 

Lotto 6. 

Ta metà a'mezzodì del prato pa- 
Judovo alla Fontana ed alla Sanco, 
io mappa a parte del N. 0028, di 
‘are: 17, 18, censito scudi 9 5-5, coo- 
renti a’ levanto: sig; notaio Gerolamo 
Bellotti, a_mezzodi strada, a ponente 
Valentihi/ Gionnni | mediante ‘accesso 
quivi compreso, ‘a monte eredità di 

tro: Vitale Valentini, 

Lotto 7. 

‘Arabile, regione. al ‘Termine, in 
mappa, del N. 9067, di aro 17, cen- 
sito schdi 12'2' 9, coerenti a levante 
atrada, a ‘mezzodi Massara Giovanni 
e fratel, è per salto i suddetti Mas- 
sara, a monto, Valentini Giovanni 
o 





8, 

















Lotto 8. 

‘Arabile alla ‘Stéra o. Strella, in 
mappa al N. 9016, di aro 90, #7, 
censito scudi 18 5'2,: coerenti a lo 
valite Valontini fratelli, a mezzodi 
traimontana strada, 1 ponente diversi. 

Tiotto 4 

_Onseggiato 0. terreno annesso, re- 
giont a Saa Giorni, a mappa all 
mumneri, dell'8980, del'8OMO 1g, dele 
18980 0: dell'8981, ‘di aro 13, 88, 
censito scudi 1 1)9)/cosrenti a levante 
Dedominici Luigi, a mezzodi credi di 
Marin Nicolini, Nicolini Giuseppe An- 
tonio e Valenzani Fraricesco,. n monta 
ave. Cozzamini, 

Novara, 17 novembre 1867. 

Not.. Poggio vice-cano. 


NOTIFICANZA 
ordinanza e bando venale. 
Con atto d'oggi dell'usclere 
Gincomo addetto al tribunale ci 
di Torino, è stata notificata n 
stanza; di ‘Angelo Martinolo di Torino, 
al sig. xotalo Camillo, Moreno catiale 
tutore delle minori Margherita o To- 
esa sorelle Ares, s mente dell'art. 
141 cod. pr. civ. copia autentica della 
ordinanza 41-ottabro scorso, con ohi 
venue fissato pell'incanto. dello ‘ata: 
ble di cui ja bando venale. dei sî 
detto ottobie, cioè pezza prato. sito 
in questa città, regione Vanchiglia, 
le udienza dal detto tribunalo tenuta 
allo ore 10° del 24 dicembre. 1867, 
non che copia autentica di detto 
bando venale, e ciò. per ogni: effotta 
legale, 

Torino, 19 novembiro 131 


Brocardi soa 


6088 NOTIFICANZA 
Vel giudicio di divisione instittio 
da Agostino Prato moglls di Antonio 
Ferrero contro; i fratel 
delegato avsorato Bor 
congresso avanti di sà îl giorno 27 
corrente mese, ore 9 di mattina; © 
tale provvediitento è stato notificato 
& Giuseppe Prato di domicilio, resi» 
desta e dimora ignoti. 
Beccaria sont 


#08L [SECONDO INCANTO 
(l--Pabbt) 

In seguito all'aumento a 
fatto dal. procuratore Capo use 
Bieogini ni beni stati ad Iamtasco al 
Sig. Gionchino, Quaglia subasati 

o del alg Stalano  Maglano toit 
nella cità. di Mondovi, Plazo delta 
Jalla dalborat con stina i 
scoro ottobre al sig Ginsenpe' Tei 
er, 90,000 aliena ee 
icetmbresore 10 di mattina; procetiert 
A piro incanto dei baaî plessi sul 
preso di 50 da sg. Giuni 

tt. Blengini afrto, al pat 0 cone 
dizioni di suit nel bando venale Ti 
dante, mese di novembre, antentica 
Martolli vicecane. 

Mondovì, 18 hovembre 1967. 

Gamillo: Durando p. e 


N e 
AGENZIA DEL TESO) 
della Provincia: di Torno 
, Divanzi la pretura, sezione Marina, 
in Cagliari, Il pensionario Fellco Pot 
otti gîà segretario di ‘pria. classe 
preeto 11 Niaistero dei Lavori Phi 
lc, attualmente. pesstonato, ha dr 
‘ellatato di aver smarrito 1 proprio 
one: portate i 
N. 19,956. della surie.2* por lasnny 
assegio di Ly 2853: 0 gi bol 
di tenore iudenine To Stato i 
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Tenardi 









































lunque danno cho potesse derivare al 


medosimo ia. Segilto nia Spedizio 
di un nuoso certificato, " n 


ll pensionario stesso Ba inottre 


fatto istanen_ per. ottenere fl muore 

certiento l'inserzione 
Si rondo soasnpevole percid chinn- 
que vi: possa avere interesse che, it 
toguito alla dichiarazione e alla ‘oli 
riferite, l'uovo certi 











Tia vendita del eni sopra indicati è vincolata. all'osservanza delle con: 
dizioni ‘ontenite: pe capitolato, di cul sarà ecito a chiunque di prendere 
Saeaiione AI UNO GE) Nevio dol regitro Gi VISO) colo saio mire 





a d'iserizione verrà al suddetto 
pénsionatio ‘tilnicinto: quando, trae 
scorso un mose dal giorno della pui 


Per essere #8 far partito alla compra dei suddetti beni, 6 prima I od), Valentini Stefano da. pononte, 
dell'ora siabilte, ciascuna offerta dovrà essere Acgompaguatà dal cortitoato | Zagibini Gioni € medie rante 
| 





del seguito deposito per le speso e por le tasso di'trapasso, di trascrizione, Liotto 9. 




















i È n 1 A icaziono del Î 
catessibili gli estratti della tabella €, nov che i documenti relativi; ed iscrizione iliotecaria in detta cassa del registro. di Carmagnola calcolata | Arabile alla Baruggia ed all CA |esaiee presente avviso, non 
1 incanto, avrà luogo, n publica gura e coll'estnzione ella candela | pel 1° Toto die #00, pl è lotto di 1, SE € pel dtt di L90000. | acer ni Ape Litta prata onponine È 
vergine, n aotio l'osservanza delle Jeggi in: proposito vigenti. La vendita è [nolie vincolata all'oservatia di ‘tito Te altro condizioni arc 4î, #2, scudi 90.6, pitt, dl'aro | (Mt Rara 
Dalla Eretura di Vigobe, 9 novembre 1807. onteane nel capitlato geneala 85 srtembre allo e della mitta legge o 30 18, nodi 11,9) anersdi aio A 









rogplament, di 
nuddetto ig, ricevitore del. re 
1 roiativi docomenti, 


<A, chiunque prendere. visione pressa il 


cadi Il direttore [li agente del 
nto Valenti Herhardo coo teen, | I4gLreHore 1. fidi agente del tesoro 
tro, Ave travanzi puro depositati gli altri A racanit AO 


mezzo trsida,a poncnto Ardozxini SERA 
Donat 


Al Pretore di’ Vigone ENRICO. 
Al cancelliere assunto S. LEONA tnot. 
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